I dati dell’analisi qualitativa

Il  Comitato tecnico-scientifico per la fase di approfondimento , cioè l’indagine di tipo qualitativo ha individuato testimoni privilegiati, decisori e attori rilevanti, coloro che collaborano all’offerta formativa dell’istituzione scolastica autonoma per giungere alla conoscenza diretta delle strategie messe in atto da alcune istituzioni scolastiche .

Al fine di focalizzare la flessibilità come processo e come risultato, si è ritenuto opportuno ricorrere a valutazioni, giudizi, opinioni espressi dagli attori/esperti attraverso la discussione libera ma orientata per conoscere la capacità delle scuole di affrontare le esigenze individuali con la messa in campo della flessibilità e le modalità con cui viene tradotta nelle discipline.

Basandoci sui dati raccolti con il questionario sulla flessibilità del curricolo nell’autonomia scolastica si sono costituiti gruppi equilibrati riferentisi alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria, agli istituti comprensivi, alle scuole medie, agli istituti tecnici, ai licei, agli istituti professionali in un’ottica regionale.

I sette focus group hanno visto la partecipazione in media di 8/10 istituzioni dell’Emilia Romagna ciascuno con la presenza di dirigente e di docente.

La progettualità organizzativa e didattica è risultata la risorsa per la qualità dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche autonome.

La flessibilità, manifestazione dell’autonomia scolastica già ben radicata, è risultata espressione della propositività, della progettualità organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche.

I focus hanno permesso di  acquisire elementi di conoscenza relativi all’identità ed all’articolazione organizzativo-didattica delle istituzioni scolastiche autonome.

L’autonomia ha offerto nuove condizioni ambientali, ha fatto assumere nuova responsabilità rispetto alla ricerca, alla progettazione, alla valutazione.
Le istituzioni scolastiche hanno saputo sostenere i processi di innovazione affinando i processi di articolazione organizzativa e di miglioramento.

Le domande essenziali affiancate da domande di esplicitazione dell’obiettivo, le domande stimolo e le parole-chiave concordate da animatori ed osservatori hanno favorito la condivisione di finalità e obiettivi del focus e quindi una situazione ricca, a dimostrazione dell’ampio e prolungato utilizzo della flessibilità da parte delle scuole.

Si è riflettuto sugli elementi generali dell’argomento e ci si è inoltrati su elementi specifici.

Le risposte sono state ampie e complete ed hanno favorito lo studio del fenomeno” flessibilità” grazie alla qualità delle informazioni, alla ricchezza dei dati ed al clima creatosi.

I partecipanti hanno portato la propria ampia esperienza in modo propositivo, ponendosi anche in ascolto/confronto.  Motivati, consapevoli delle difficoltà e pronti a cercare nuove modalità per mantenere e accrescere la qualità della didattica utilizzando la flessibilità come elemento fondante dell’autonomia e di una scuola che sta cambiando.

E’ emersa una volontà mirante all’individualizzazione per il successo formativo.

· rapporto tra autonomia e flessibilità:concezione prevalente nel grado scolastico considerato: nuove condizioni per lo sviluppo della flessibilità (tempi,gruppi classi,discipline,operatori esterni,ampliamento offerta,progetti);  motivazioni e  finalità; condizioni di praticabilità;modificazioni della flessibilità dall’avvento dell’autonomia ad oggi; ricostruzione di una visione unitaria;prospettive di sviluppo
· Flessibilità e curricolo:la flessibilità ha sviluppato l’interdisciplinarità e la modularità didattica; la flessibilità ha inciso sul modo di lavorare del docente in classe; quale influenza ha avuto la flessibilità sulla collegialità ( gruppi di progetto,dipartimenti,gruppi disciplinari,gruppi di lavoro);rapporto di coerenza tra i progetti,il curricolo e le finalità della scuola ; come  e quanto la flessibilità è pensata  per gli studenti 
· Flessibilità e risorse:formazione del personale e bisogni rilevati;  contributo della flessibilità alla ricerca di strutture e spazi attrezzati; intreccio tra tempo del curricolo,  tempo degli studenti e  tempo degli insegnanti ;la flessibilità è  possibile solo con più personale e più soldi?;il programma annuale  strumento a supporto della flessibilità
Poiché nei monitoraggi del P.O.F. a conclusione delle sperimentazioni di autonomia  emergeva una grande diffusione della didattica laboratoriale e la finalizzazione del 79% alle attività di recupero,si è cercato di capire in quali azioni concrete si manifesti la flessibilità, approfondendo la cultura della flessibilità esistente nelle istituzioni scolastiche della nostra regione, individuando e poi coinvolgendo alcune istituzioni tra quelle paritarie e statali di tutte le province e di tutti gli ordini e gradi, per comprendere le specificità delle singole culture organizzative , il concetto e la pratica di attività laboratoriale. Le domande hanno voluto esplorare concezioni e pratiche della flessibilità.

La flessibilità attraversa tutte le tematiche dell’autonomia tanto che nel momento in cui le istituzioni scolastiche sono consapevoli del suo significato concreto operano scelte che coinvolgono tutti gli ambiti e tutti gli organi decisionali ( consiglio d’istituto , collegio dei docenti, dirigente, staff, direttore dei servizi generali ed amministrativi )
Scuola dell’infanzia

La flessibilità organizzativa e didattica è preesistente alla istituzione dell’autonomia e la riduzione del personale ne ha bloccato lo sviluppo ma ha consolidato le scelte precedenti. Si vuole conservare l’esperienza e il livello di flessibilità organizzativa già attuato poiché la flessibilità ha favorito una concezione forte ed unitaria della progettazione.
La flessibilità è uno strumento per realizzare lo star bene, la continuità ( nido.infanzia-elementare), le passerelle tra sezioni in relazione ai ritmi di sviluppo.Si evidenzia che a Modena è operativo tra istituzioni scolastiche autonome ed enti locali in rete il “Patto per la scuola” e a Granarolo dell’Emilia il “Patto per l’educazione e la formazione”

 L’autonomia e la flessibilità hanno consentito l’ampliamento dell’offerta formativa,  l’attuazione di progetti a sezioni aperte, l’organizzazione dei laboratori, una migliore socializzazione delle esperienze educativo-didatticche, l’organizzazione dell’orario come risorsa.

La flessibilità è risultata uno strumento di “lavoro insieme” come ottimizzazione delle risorse, ha favorito l’attuazione dei laboratori fondati sui campi di esperienze in coerenza con il curricolo costruito sull’accoglienza, sui campi di esperienza con ampliamento di percorsi integrati col territorio.

Il Programma annuale , percepito inizialmente come difficoltà, è stato poi vissuto come uno strumento di programmazione e trasparenza.

Criticità è percepita nella individuazione e definizione delle competenze dei diversi soggetti: dirigente, collegio, consiglio d’istituto.
Scuola primaria

-La flessibilità fa parte dello schema organizzativo e dell’agire di oggi e di ieri in una contaminazione tra nuovo e antico.

La flessibilità è un elemento che caratterizza una scuola , che si è già sperimentato e che si ritiene utile continuare ad utilizzare.

Si è trovato un modello ( alternanza dell’insegnante e di ambito, modulo con lezioni su 5 giorni e tre pomeriggi…) ed è continuata l’abitudine/volontà di interrogarsi, di valorizzare l’attività della scuola in cambiamento.

-La flessibilità porta ad ottimizzare le risorse per il miglioramento e l’ampliamento dell’offerta formativa; a supportare la verticalità; a creare laboratori; a far emergere e riconoscere le competenze professionali; a qualificare il servizio; a trovare soluzioni realizzando un qualificato percorso formativo.

-nell’organizzazione didattica si concretizza la flessibilità delle classi : gruppi di approfondimento , gruppi di livello, laboratori aperti e classi trasformate in laboratorio, gruppi misti a classi aperte, gruppi di potenziamento nelle classi, pluriclassi.

-la flessibilità organizzativa già prevista dalla L. 517/77 con gruppi di interesse, è diventata possibile con l’organico funzionale; con la nascita dell’I.C. e con l’autonomia si è accresciuta la possibilità progettuale delle scuole. Gli organici stanno però diventando un vincolo dovendo rispondere spesso solo ad alcune priorità.  Migliora la qualità poiché calano i dubbi e aumentano le consapevolezze.
-i progetti creano senso di appartenenza e di identità; sono parte fondante dell’offerta formativa e sono parte del progetto unitario d’istituto.
-la molteplicità di progetti e laboratori può ancora articolarsi in considerazione delle esperienze maturate.

Nelle scuole ci si è interrogati sul fatto che vi sia un miglioramento nella qualità della didattica e nell’organizzazione dell’insegnamento. Per aiutare il bambino occorre competenza , osservazione , saper lavorare in modo flessibile, fare scelte.

Gli insegnanti sono consapevoli di avere un ruolo nella definizione e nello sviluppo del curricolo.

-Vi è un forte legame riconosciuto tra progetto trasversale e curricolo così come si sente l’importanza di riconoscere i contenuti che accomunano curricolo e laboratori.

-i docenti progettano collegialmente con scelte collegiali

-il programma annuale è un prezioso supporto al progetto di circolo, scompare il pericolo di eccessiva proliferazione e di frammentazione quindi l’attività di arricchimento risulta unificante.

-la flessibilità ed i progetti sono una risposta ai bisogni dell’alunno; gli insegnanti ripensano l’ambiente, l’ascolto, i percorsi.

La formazione costante nel tempo è determinante anche per il clima, per la disponibilità a porsi in discussione.

-si sente la necessità anche di spazi articolati.

-è importante la continuità delle persone ma anche  il P.O.F. e il Programma contribuiscono.

-è importante definire le funzioni ed esplicitare le responsabilità, supportare la motivazione dell’insegnante rendendo più visibili le competenze.

-Il programma annuale è sentito come risultato della flessibilità nello staff, ristretto e allargato; della professionalità dei docenti come protagonisti per valorizzare la scuola.

SCUOLA MEDIA

Con l’autonomia si sono fatte esperienze di flessibilità didattica e organizzativa per situazioni a rischio, per ampliare l’offerta formativa, per situazioni di difficoltà o di recupero rispetto alle competenze. E’ aumentata quindi la complessità che ha richiesto aggiustamenti successivi. Significativa è stata l’esperienza del tempo flessibile potenziato.
Occorre comunque riflettere sul concetto di flessibilità e curare la ricerca delle risorse umane e finanziarie.

Per ampliare gli spazi della flessibilità bisogna agire nell’ottica del miglioramento e di progetto e della comunicazione e dell’integrazione territoriale.

La flessibilità come strumento ha favorito l’apertura delle classi; l’integrazione tra le attività curricolari e tra queste e quelle integrative; l’abitudine alla verifica dei risultati. 

Si è mantenuta la coerenza e l’unitarietà del curricolo e si è puntato all’arricchimento con l’inserimento di insegnamenti specialistici.

Si sono valorizzate le competenze interne e si è accresciuta la concertazione territoriale.

Possono essere elementi di criticità per un utilizzo ottimale  il coordinamento tra progettazione didattica e progettazione finanziaria , l’armonizzazione dei tempi fra bisogni progettuali della scuola e disponibilità delle risorse.

Le risorse umane, finanziarie e strumentali rappresentano una condizione determinante per autonomia e flessibilità.

Il Programma annuale favorisce la flessibilità della progettazione.

ISTITUTI COMPRENSIVI

L’autonomia ha ampliato gli spazi di flessibilità del tempo scuola e del curricolo ( uno in disaccordo) e la flessibilità è stato uno strumento per l’innovazione.

La istituzione dell’I.C. è stata un’opportunità per rendere più flessibile l’organizzazione favorendo anche la continuità; creando un contesto favorevole al confronto; portando ad uniformare i modelli organizzativi e le condizioni di flessibilità didattica tra scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola media; creando nuove dinamiche relazionali.
La flessibilità è uno strumento per adeguare le indicazioni normative al contesto ambientale ed alle esigenze dell’utenza.

L’autonomia e la flessibilità hanno favorito la riflessione unitaria sui bisogni dell’utenza, sull’offerta formativa, sull’organizzazione didattica e sui risultati dell’azione formativa.
La verticalità del curricolo si è basata su alcune potenzialità come la lingua inglese ed è pensata per gli alunni.

Il tempo flessibile potenziato consente le attività di recupero, approfondimento, manualità

La flessibilità ha favorito la progettazione in verticale, la modularità e l’interdisciplinarità del curricolo.

E’ cresciuta la cultura organizzativa ma il modello organizzativo non risolve da solo il problema del curricolo.

La flessibilità aiuta lo sviluppo di un curricolo del saper fare.
Le risorse condizionano autonomia e flessibilità.

La ricerca e l’ottimizzazione delle risorse determinano l’offerta formativa. Saper progettare per i docenti vuol dire saper curare le risorse.

Il Programma annuale ha favorito la flessibilità della progettazione; è in stretta connessione con il P.O.F.; è uno strumento di trasparenza e comunicazione con le famiglie; lo strumento di raccordo è la scheda di progetto.
LICEI

a)L’autonomia, mettendo al centro l’alunno, ha inciso sull’organizzazione costringendo a fare scelte responsabili e coerenti con l’utenza

b)l’autonomia è fittizia, è aumentato il disordine

-condivisione delle motivazioni e finalità cioè eliminazione delle disparità dei livelli di provenienza, personalizzazione ( individuazione delle vere predisposizioni individuali per un corretto orientamento e progetto di vita culturale e di lavoro), rimotivazione e riorientamento; agire su microaree come i dipartimenti; i piani di lavoro

-l’organizzazione del gruppo classe deve mostrare capacità di scelte incisive
-l’organico deve essere ben preparato , con caratteri di funzionalità specifica, stabile

-occorrono forti competenze nelle figure di coordinamento
-razionalizzazione dei curricoli d’insegnamento evitando sovrapposizioni e ripetizioni

-occorrono risorse

-15% per introdurre nuove attività e discipline

organizzazione di percorsi modulari ( recupero, approfondimento, potenziamento lingua straniera, laboratori per riorientamento interno, moduli per studenti stranieri)

potenziamento delle discipline curricolari di indirizzo

studio di percorsi finalizzati alla certificazione di competenze per chi non completa il ciclo di studio

tentativi di miglioramento dell’organizzazione didattica

-si teme la caduta delle conquiste per la riduzione di organico, per la cattedre a 18 ore, per la riduzione dei fondi a sostegno dell’autonomia

-15% non condiviso
-sviluppo con migliore utilizzo del 15%, maggiore utilizzo del partenariato esterno, distribuzione in verticale delle cattedre, organizzazione modulare dell’orario delle lezioni e del tempo lavoro
-la modularità, quando è attuata, è lasciata all’iniziativa di qualcuno o alla possibilità di avere esperti

-la modularità va ad incidere solo su alcuni specifici ambiti

-modo di lavorare individuale; l’utilizzo di ore eccedenti per le attività laboratoriali restano confinate in ambiti specifici

-non si crede nella collegialità

-problema di difficile soluzione è come connettere l’opzionalità con il curricolo del gruppo classe ma è difficile anche il momento valutativo
-sviluppare una migliore offerta formativa per gli studenti

Totalmente condiviso che occorre un organico appositamente preparato secondo le esigenze della scuola, una qualificazione continua, una formazione non lasciata all’eticità, una formazione sul rinnovamesto negativamentento metodologico

-l’accorpamento è visto negativamente; spazi mal utilizzati

-snellimento dei percorsi fondamentali, potenziamento dei percorsi fondamentali, ampliamenti, migliore utilizzo del15% e del partenariato esterno, migliore organizzazione e distribuzione delle cattedre, organizzazione modulare orario lezioni e tempo lavoro

E’ stata avvertita la necessità di ridurre il tempo di permanenza a scuola dei ragazzi con rientro nell’orario antimeridiano di una parte delle attività opzionali e facoltative
ISTITUTI TECNICI

Interessante la distinzione tra le condizioni del biennio, attento all’obbligo scolastico e formativo, e quelle del triennio , attento all’ampliamento dell’offerta formativa su base territoriale.

Flessibilità del curricolo agendo sul 15% del monte orario disciplinare su cui operare per le eccellenze.

-dare risposte ai bisogni degli studenti e alle aspettative del territorio all’interno delle finalità della scuola.

-organico funzionale, risorse, FO, DS, flessibilità oraria

-non completamente utilizzate le potenzialità dell’autonomia

-visione più unitaria e collegialità (dipartimenti)

-sviluppo della cultura unitaria e del senso di appartenenza

Tutto deve essere portato a sistema superando le instabilità delle scelte come è accaduto per la modularità
-collegialità più apparente che reale
-progettualità nella visione d’insieme

-flessibilità e curricolo finalizzati agli studenti

-percorso lento ma flessibilità finalizzata
la formazione dei docenti oscillante tra la necessità della singola scuola e di un ambito più ampio

-importante ricreare una buona motivazione

-il programma annuale è uno strumento ancora da utilizzare

ISTITUTI PROFESSIONALI

Dimestichezza con concetto e pratica della flessibilità già consolidata ( 1997), condizione di successo e di sopravvivenza.

-Motivazioni e finalità legate ai risvolti occupazionali e culturali ( ist. Arte)

 -occorrono fondi, organico funzionale, capacità di coinvolgimento

-la flessibilità si è articolata ma c’era già con il 15% delle discipline

-visione unitaria della scuola

-sviluppo con la personalizzazione dei percorsi formativi, gli stage, la formazione del personale docente
Con il progetto 2002 la flessibilità è istituzionale

-la modularità è indispensabile con il sistema dei debiti/crediti

-è cambiato il modo di lavorare anche perché ci si rapporta con gli enti esterni poco flessibili

-si lavora collegialmente ma non in classe

-i progetti comprendono le attività didattiche

-le nuove attività emergono dai bisogni degli studenti
La flessibilità diventa una sfida

-strutture e spazi fanno parte della progettazione

-più rigidità e  meno tempo

-manca il nuovo

-programma annuale visto in negativo/ bisogna mettere il più possibile nei progetti

-potenziamento delle discipline curricolari di indirizzo

-studio di percorsi finalizzati alla certificazione di competenze per chi non completa il ciclo di studio

-tentativi di miglioramento dell’organizzazione didattica

La flessibilità è la leva con la quale le istituzioni scolastiche possono differenziare l’offerta formativa e consolidare la propria identità.

Le istituzioni scolastiche, in una percentuale molto elevata, utilizzano diverse forme di flessibilità come espressione distintiva dell’autonomia che si manifesta nel P.O.F volendo far fronte alle nuove domande d’istruzione e formazione, utilizzando la Flessibilità oraria con nuova quantificazione e distribuzione, utilizzando la compensazione tra discipline e attività della quota nazionale del curricolo.Si sente la necessità di formazione per l’acquisizione di linguaggi comuni.
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